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Ai docenti ed agli allievi dell’IC di Tarcento 
 

 

Oggetto: Celebrazioni 
 
Ricordo alcune ricorrenze importanti da celebrare, con il fine di far crescere la coscienza civile dei nostri 
allievi all’interno di una comunità scolastica che ogni giorno si impegna per tenere aperto il canale fra il 

passato e le domande dei bambini e dei giovani sul presente e sul futuro: 
 

 27 gennaio – Giornata della memoria (istituita dalla Legge 20 luglio 2000, n. 211) 

 10 febbraio – Giornata del ricordo (istituita con la Legge 30 marzo 2004 n. 92) 
 9 maggio   - Giornata della memoria delle vittime del terrorismo (istituita con la Legge n. 56 del 4 

maggio 2007)  
 
Offro alcuni spunti di lavoro da utilizzare con i nostri piccoli e grandi allievi: 
 
 

 
Giornata della Memoria 

 
Dal “Diario” di Anna Frank 
 
“Una cosa però l’ho imparata: per conoscere bene la gente bisogna averci litigato seriamente almeno una 

volta. Solo allora puoi giudicarne il carattere.” 

“Chiunque è felice, renderà felice anche gli altri.” 

“Non penso a tutta la miseria, ma alla bellezza che rimane ancora.” 

“La verità è tanto più difficile da sentire quanto più a lungo la si è taciuta.” 

“I genitori possono solo dare ai figli buoni consigli o indirizzarli sulla buona strada, ma la formazione 
definitiva della personalità di una persona è nelle mani della persona stessa.” 

“E davvero meraviglioso che io non abbia lasciato perdere tutti i miei ideali perché sembrano assurdi e 
impossibili da realizzare. Eppure me li tengo stretti perché, malgrado tutto, credo ancora che la gente sia 
veramente buona di cuore. Semplicemente non posso fondare le mie speranze sulla confusione, sulla 
miseria e sulla morte. Vedo il mondo che si trasforma gradualmente in una terra inospitale; sento 

avvicinarsi il tuono che distruggerà anche noi; posso percepire le sofferenze di milioni di persone; ma, se 
guardo il cielo lassù, penso che tutto tornerà al suo posto, che anche questa crudeltà avrà fine e che 
ritorneranno la pace e la tranquillità.” 

 

Giornata del Ricordo 
 
 
Dalla dichiarazione congiunta sottoscritta dai Capi di Stato d’Italia e Croazia a Pola il 4 settembre del 
2011: “In ciascuno dei nostri Paesi coltiviamo, come è giusto, la memoria delle sofferenze vissute e delle 
vittime e siamo vicini al dolore dei sopravvissuti a quelle sanguinose vicende del passato. Nel perdonarci 

reciprocamente il male commesso, volgiamo il nostro sguardo all’avvenire che, con il decisivo apporto 
delle generazioni più giovani, vogliamo e possiamo edificare in un’Europa sempre più rappresentativa 
delle sue molteplici tradizioni e sempre più saldamente integrata dinanzi alle nuove sfide della 
globalizzazione.” 
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Giornata delle vittime del Terrorismo 

 
Dal discorso del Presidente del Senato di P. Grasso - Celebrazione della giornata delle vittime del 
terrorismo 2015 
 
Le ferite inferte al cuore della nostra nazione, che a dispetto dei molti anni che sono trascorsi non 
accennano a rimarginarsi, necessitano di essere curate. Sappiamo molto ma non tutto: bisogna insistere, 
impegnarsi maggiormente per illuminare con la verità gli angoli ancora nascosti di queste vicende, nelle 

quali si sono intrecciate trame internazionali e nazionali, tradimenti e depistaggi. Questo è il compito più 
alto delle Istituzioni e delle parti politiche, pretendere chiarezza oltre ogni convenienza. Come scrisse 
Aldo Moro in una lettera nei lunghi giorni della sua prigionia: "la verità, cari amici, è più grande di 
qualsiasi tornaconto. Datemi da una parte milioni di voti e toglietemi dall'altra parte un atomo di verità, 
ed io sarò comunque perdente. Lo so che le elezioni pesano in relazione alla limpidità ed obiettività dei 
giudizi che il politico è chiamato a formulare. Ma la verità è la verità." 

 
 
…e per i più piccoli (disegno di bambini del Ghetto di Terezin): 
 

 

 

 

 

Con i migliori auspici di buon lavoro 
Il Dirigente scolastico 
Prof. Annamaria Pertoldi 


